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Ai docenti delle scuole primarie e 

secondarie di I° grado 

                                                      

 

Si prega di leggere attentamente!!! 
 

 

OGGETTO: valutazione finale degli alunni  

 

 

 In previsione degli scrutini finali si ritiene opportuno ricordare a tutti i docenti 
interessati la normativa sulla valutazione finale degli alunni. 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE 

 

 

Secondo l’Atto di indirizzo del Ministro dell’8 settembre 2009, una “buona 
scuola” pone al centro l’alunno e il suo itinerario di apprendimento e di formazione; 

mette in primo piano l’obiettivo di formare i cittadini di oggi e di domani; opera per 
l’inclusione di tutti, compresi i ragazzi con difficoltà di apprendimento o con disabilità e 

i ragazzi di lingua nativa non italiana; tiene conto delle tappe e dei traguardi da 
raggiungere e superare nelle principali aree disciplinari lungo un percorso formativo 
continuo; verifica periodicamente e con sistematicità i progressi di ogni alunno, 

soprattutto nelle capacità di base; si assume la responsabilità dei risultati e dei livelli 
di apprendimento che i propri alunni raggiungono e mira a garantire a tutti una 

partenza, solida e sicura, per l’itinerario scolastico che prosegue con il 
secondo ciclo di istruzione.  

 

In questo quadro per ogni studente la valutazione dei livelli di apprendimento e 
del comportamento è un aspetto cruciale del percorso di formazione; soprattutto 

l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione è un importante appuntamento 
e un significativo banco di prova nella carriera scolastica. Nel corso degli studi la 
valutazione, trasparente, ragionevole, rigorosa e puntuale sia nei giudizi 

periodici, sia in quelli conclusivi, è indispensabile per individuare carenze e 
criticità di cui lo studente deve essere consapevole al fine di prevenire lacune 

che potrebbero avere un impatto negativo per i successivi passi del processo 
formativo.  
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La valutazione, peraltro, scaturisce dalla fiducia nelle potenzialità di ogni 
studente e si propone di seguirne i progressi in itinere. Le scuole e i docenti hanno il 
dovere di mantenere elevati i livelli attesi di apprendimento nei confronti di tutti gli 

studenti, indicando traguardi intermedi da raggiungere, accertando i progressi 
compiuti e rendendo consapevoli i singoli studenti del proprio bagaglio di conoscenze e 

di competenze in via di costruzione, fornendo loro indicazioni per il miglioramento.  
 
Per queste ragioni gli studenti hanno diritto a una “valutazione trasparente e 

tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che [li] conduca a 
individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento”. 

La preparazione di ogni studente viene valutata giornalmente e periodicamente sino 
ad arrivare alla valutazione conclusiva in sede di esame di Stato. 

 

 Una “buona valutazione” è, al tempo stesso, uno strumento essenziale e un 
indicatore decisivo della qualità del percorso formativo. Valutazioni superficiali o 

meramente notarili possono nascondere apprendimenti approssimativi o 
addirittura posticci, tradendo il compito stesso della scuola in una fase che è un 
vero e proprio ponte tra la formazione di base e il ventaglio dei successivi itinerari 

scolastici e professionali.  
 

In questo quadro anche la valutazione del comportamento  restituisce ad 
ogni studente un riscontro puntuale sulle modalità di partecipazione al lavoro 

scolastico, sull’assiduità dell’impegno, sulla regolarità della presenza, sulla 
condivisione degli obiettivi formativi: tutte componenti che riguardano il profilo 
dello studente per cui la scuola opera e la cui mancanza mina alla radice le possibilità 

di un fruttuoso percorso scolastico.  
 

 
In particolare la valutazione nella scuola primaria deve fare riferimento 

ai traguardi da raggiungere, soprattutto (ma naturalmente non solo) per 

quanto si riferisce alle conoscenze e competenze di base in lingua italiana e 
in matematica; i voti e i giudizi analitici devono essere puntuali e informativi, tali che 

le eventuali carenze vengano affrontate in modo da non pregiudicare le fasi 
successive. I voti numerici e i giudizi non possono risolversi in un 
adempimento formale e burocratico, ma possono e devono configurare, nel 

loro insieme, una realistica e trasparente “lettera di presentazione” 
dell’alunno che intraprende un itinerario formativo nuovo.  

 
La condivisione collegiale dei criteri di valutazione, la cooperazione tra scuole 

primarie e scuole secondarie di primo grado, il riferimento puntuale alle Indicazioni, il 

confronto delle valutazioni interne con gli esiti delle prove strutturate, nonché la 
periodica revisione delle correnti prassi di valutazione sono le condizioni per garantire 

la validità e l’attendibilità dei voti e dei giudizi analitici.  
 
Nella scuola secondaria di primo grado la progressione da un anno all’altro 

avviene attraverso una valutazione periodica e annuale degli apprendimenti degli 
alunni. L’approccio corrente che caratterizza le scelte dei docenti e delle scuole tende 

a considerare il percorso di tutto il primo ciclo di istruzione come un continuum che 
consente il rispetto dei tempi di ogni singolo studente e l’attenzione ai processi di 
crescita (nell’anno scolastico 2007/2008 l’incidenza degli alunni non ammessi alla 

classe successiva era dello 0,4% nella scuola primaria e del 3,7% nella secondaria di 
primo grado).  

 
Secondo la norma sono ammessi alla classe successiva, con decisione 

assunta a maggioranza dal consiglio di classe, gli studenti che hanno 
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ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline, compreso il voto di comportamento.  

Il ruolo del consiglio di classe è decisivo perché l’accertamento del livello di 

preparazione e il giudizio di ammissione all’anno successivo siano coerenti. I voti e i 
giudizi relativi alle singole discipline concorrono a ricostruire l’itinerario formativo di 

ogni singolo studente: entrano nella valutazione il riferimento alle tappe già percorse 
e a quelle attese; vengono considerati i progressi compiuti e le potenzialità da 
sviluppare.  

E tuttavia la valutazione non può nascondere o sottovalutare quelle 
carenze gravi che pregiudicano la prosecuzione lineare del percorso. Ogni 

studente deve disporre di una informazione appropriata anche per una processuale 
assunzione di responsabilità rispetto al proprio progetto di progressione negli studi. 
Non a caso il regolamento sulla valutazione prevede, a fronte di non compiuto 

raggiungimento degli obiettivi previsti, che la scuola provveda “ad inserire una 
specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione e a trasmettere 

quest’ultimo alla famiglia”. 
 
 Valutazioni superficiali, o comunque inattendibili, possono avere 

conseguenze rilevanti per il singolo studente e creare difficoltà non sempre 
risolvibili per l’azione della scuola negli anni successivi. È ormai convinzione 

diffusa, sorretta peraltro da evidenze empiriche, che è decisamente più funzionale 
lavorare intensamente per una buona partenza nella scuola del primo ciclo che non 

cercare di recuperare nella secondaria di secondo grado lacune di base, soprattutto 
nelle aree fondamentali quali ad esempio le conoscenze e le competenze in lingua 
italiana e in matematica. 

 
AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO  

 

L’ammissione all’esame degli alunni interni è disposta, previo accertamento 
della prescritta frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico, con decisione 

assunta a maggioranza dal consiglio di classe, nei confronti dell’alunno che ha 
conseguito una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o 
gruppo di discipline (valutate queste con un unico voto) e un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi. Il giudizio di idoneità  è espresso dal 
consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall’allievo 

nella scuola secondaria di primo grado. In caso di valutazione negativa, viene 
espresso un giudizio di non ammissione all’esame medesimo.  

 

La decisione relativa all’ammissione agli esami appartiene al consiglio di classe, 
presieduto dal Dirigente scolastico (o suo delegato), a garanzia della uniformità dei 

giudizi sia all’interno della classe, sia nell’ambito di tutto l’istituto. In tale occasione, 
anzi, la valutazione collegiale assume una rilevanza ancora più peculiare e delicata, 
poiché il consiglio di classe si trova di fatto a fare un bilancio del complessivo livello 

raggiunto dagli allievi all’immediata vigilia del compimento dell’intero primo ciclo di 
istruzione e nella prospettiva ormai ravvicinata della prosecuzione degli studi nella 

scuola superiore.  
 

L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame, con la 
sola indicazione “Ammesso” o “Non ammesso” . In caso di non ammissione all’esame, 
le istituzioni scolastiche adottano idonee modalità di comunicazione preventiva alle 

famiglie. 
F.to Il Dirigente Scolastico 
(Prof.ssa Cinzia Machetti) 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 

2 del decreto legislativo n. 39/1993) 
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